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14 Feb 2017 

Correttivo appalti/1. Ance: da Porta Pia 

gran lavoro, ma restano ancora punti 

critici 
Mauro Salerno 

 

Il presidente Buia chiede di innalzare a 2,5 milioni la soglia per 

l'esclusione delle offerte anomale, di cancellare il sorteggio per gli 

inviti e più chiarezza sulle opere a scomputo 

Un «grande lavoro», ma restano ancora «alcuni punti critici». È questo il primo giudizio dei 

costruttori sulla bozza di decreto correttivo della riforma appalti, messa a punto dai tecnici di Porta 

Pia e che nei prossimi giorni sarà messa in consultazione dalla cabina di regia insediata a Palazzo 

Chigi. «Siamo soddisfatti del grande lavoro svolto dal Governo e in particolare dal ministero delle 

Infrastrutture» scrive in una nota il presidente dell'Ance Gabriele Buia. «Alcuni interventi di 

modifica – commenta – vanno sicuramente nella direzione giusta per ripristinare un corretto 

rapporto tra amministrazioni e imprese. Restano, tuttavia, alcuni punti critici sui quali ci auguriamo 

si possa intervenire nel corso dell'iter di approvazione del correttivo». In particolare, per l'Ance è 

necessario innalzare a 2,5 milioni di euro la soglia per l'utilizzo dell'esclusione automatica delle 

offerte anomale, con metodo antiturbativa, in modo da garantire maggiore trasparenza nella fase di 

aggiudicazione dei lavori, soprattutto per opere che non presentano particolare complessità 

progettuale, come quelle di manutenzione. I costruttori bocciano poi «la possibilità di utilizzare il 

general contractor per lavori a partire dai 15 milioni di euro, un limite troppo basso per la fascia di 

mercato di riferimento di questo strumento». Resta inoltre da sciogliere il nodo del sorteggio delle 

imprese da invitare alle procedure negoziate senza bando, «che svilisce la qualificazione e 

l'esperienza degli operatori e rende impossibile la programmazione dell'attività di impresa». 

I costruttori chiedono poi «un ulteriore passo avanti in termini di chiarezza sulla realizzazione delle 

opere a scomputo», ovvero dei lavori pubblici (come scuole e parchi) eseguiti direttamente dalle 

imprese edili a compensazione degli oneri previsti dai Comuni per il rilascio dei permessi a 

costruire. «Si tratta di proposte migliorative, a favore del mercato e della trasparenza - conclude 

Buia -, su cui mi auguro si possa trovare condivisione da parte delle istituzioni e degli organi 

competenti chiamati a breve a dare parere allo schema di decreto». 
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14 Feb 2017 

Correttivo appalti/2. Ingegneri: ok 

l'obbligo di parametri, ma è sbagliato 

riaprire le porte all'appalto integrato 
G.La. 

Si apre lo scontro sull'allargamento del perimetro dell'appalto integrato. Dice questo la nota con la 

quale il Consiglio nazionale degli ingegneri ieri ha commentato il decreto correttivo al Codice 

appalti uscito venerdì scorso dal Consiglio dei ministri. Ai professionisti piace, ovviamente, 

l'introduzione dell'obbligo di utilizzare le tabelle ministeriali per determinare gli importi da porre a 

base delle gare di progettazione: si tratta di una novità che accoglie una loro richiesta antica. D'altra 

parte, però, gli interventi sull'affidamento contemporaneo di progettazione ed esecuzione 

rappresentano un tradimento della legge delega. Così come il numero troppo alto di modifiche 

rivela i tanti errori commessi in fase di definizione del periodo transitorio. 

«Di questo testo – commenta il presidente Cni, Armando Zambrano - ci soddisfa la modifica 

dell'articolo 24 del Codice che finalmente ribadisce l'obbligatorietà della determinazione della base 

di gara attraverso i parametri di cui al dm 143/2013, successivamente confermati con il dm 17 

giugno 2016». Con questo aggiustamento, «finisce, con esito positivo, la lunga battaglia intrapresa 

dal Cni dopo l'abolizione delle tariffe prodotta nel 2012 dal governo Monti». Si tratta di «una norma 

di fondamentale importanza per la trasparenza e la corretta applicazione della procedura da porre a 

base di gara». Ma non solo. Per Zambrano, «la definitiva consacrazione della obbligatorietà dei 

parametri per la determinazione del base d'asta apre anche la possibilità della reintroduzione della 

tariffa per le prestazioni rese nei confronti del privato». È questa una delle prossime battaglie del 

Cni. 

Per contro, però, ci sono anche diversi elementi negativi. Dice ancora Zambrano: «Dobbiamo 

evidenziare che le modifiche apportate all'articolo 59 del Codice di fatto riaprono le porte 

all'appalto integrato, in palese contrasto con la delega attribuita dal Parlamento al Governo». Se 

queste modifiche fossero confermate, «di fatto sparirebbe uno dei principi cardine del nuovo Codice 

e cioè la distinzione tra progettazione ed esecuzione». Durante la consultazione il Cni chiederà al 

Governo di tornare indietro. 

Sull'argomento si esprime anche Michele Lapenna, consigliere tesoriere del Cni con delega ai 

Lavori pubblici: «Il grande numero di modifiche portate al Codice appalti, più di duecento su un 

testo di soli 220 articoli, sottolinea un transitorio assolutamente non rispettoso della delega». Di 

positivo, oltre all'intervento sul decreto parametri, c'è «l'armonizzazione del testo agli atti attuativi 

emanati o emanandi di Anac e ministero per quanto attiene al Rup, ai livelli di progettazione e alle 

commissioni giudicatrici, oltre alla previsione dell'obbligatorietà del collaudo per opere di importo 

superiore al milione di euro». 



Di negativo, invece, c'è «il rischio di aprire alla reintroduzione dell'appalto integrato», ma anche «la 

mancanza nel testo di un riferimento, previsto nel 163/2006, all'obbligatorietà del contributo 

integrativo per le società di ingegneria». È una disparità che, come già denunciato nei mesi scorsi, 

rischia di spaccare a metà il mercato. 
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14 Feb 2017 

Cipe, assegnati 212 milioni per completare 

gli interventi 2007-13 rimasti a metà 
A.A. 

La delibera del Cipe risale al 10 agosto 2016, ma solo ora, con la pubblicazione in Gazzetta 

Ufficiale, diventa operativa. Il Comitato ha assegnato complessivamente 212 milioni di euro a 

quattro amministrazioni che gestivano programmi europei 2007-2013, e che alla data limite del 31 

dicembre 2015 avevano interventi di quei programmi non completati, per portarli appunto a termine 

al di fuori del contesto dei fondi strutturali. Come noto, quando al termine del periodo 

programmatico dei fondi Ue alcuni programmi hanno quote inattuate, si concorda con la 

commissione la contabilizzazione di interventi, realizzati nei termini e finanziati con risorse 

ordinarie, purché siano del tutto analoghi, come caratteristiche, e cioè come criteri per l'inserimento 

nei piani Ue, di quelli non completati. È il meccanismo dei "progetti sponda", o "retrospettivi". 

Questa operazione, per il 2007-13, si concluderà con la rendicontazione comleta, prevista alla 

Commissione entro il 31 marzo 2017. Ebbene, la legge di Stabilità 2016 ha stabilito che gli 

interventi non completati in tempo potevano essere finanziati dal Cipe utilizzando i fondi per i 

programmi complementrari, cioè una parte di quei 7,4 miliardi di fondi nazionali messi "da parte" 

dalla delibera Cipe n. 10/2015. L'articolo 1, comma 804, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 

(legge di stabilita' 2016), prevedeva infatti che al fine di assicurare il completamento dei progetti 

inseriti nella programmazione dei fondi strutturali europei 2007-2013, non conclusi alla data del 31 

dicembre 2015, sentita l'Agenzia per la coesione territoriale, la Presidenza del Consiglio dei ministri 

- Dipartimento per le politiche di coesione (DPC), di concerto con il Ministero dell'economia e delle 

finanze, previa ricognizione delle esigenze di finanziamento presso le amministrazioni titolari dei 

progetti stessi, presentasse al Cipe una proposta di utilizzo delle risorse previste dalla delibera 

10/2015, per l'attuazione dei programmi di azione e coesione, complementari alla programmazione 

europea. 

 

Previa ricognizione, la delibera Cipe 27 del 10 agosto 2016 assegna fondi al Pon Sicurezza (92,6 

milioni), al Por Calabria (11,8), al Poin Istruzione (2,7), al Por Lazio (3,56). Nel testo si legge che 

altri programmi con interventi non completati hanno trovato copertura con i Patti per il Sud (e 

dunque i fondi Fsc 2014-2020. 
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